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Sindaci, sì a indennità più pesanti
La Finanziaria all’Ars. Approvata la norma che porta a 36 le ore settimanali degli Asu
GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Anche i sindaci siciliani
potranno beneficiare dell’aumento
delle indennità di funzione. Ad assi-
curarlo il presidente della Regione
Renato Schifani che ha incontrato
ieri a Palazzo d’Orleans il presidente
dell’Anci Sicilia Paolo Amenta e il vi-
ce Giulio Tantillo. Nel corso del col-
loquio, al quale era presente anche il
segretario dell’associazione Mario
Alvano, sono state affrontate le va-
rie tematiche ordinamentali e fi-
nanziarie che riguardano il campo
delle autonomie locali, rispetto alle
quali il presidente ha confermato ai
vertici regionali dell’Anci la massi-
ma attenzione del suo governo. An-
che il presidente dell’Ars Gaetano
Galvagno ha manifestato all’associa-
zione dei Comuni nell’incontro svol-

tosi a Palazzo dei Normanni la neces-
sità di intervenire sui compensi de-
gli amministratori già in Finanzia-
ria. Per tradurre questa volontà co-
mune di intenti in concretezza è ser-
vito ieri sera un emendamento “ad
hoc” che ha stanziato 6 milioni. Ap-
provato l’articolo della manovra che
assegna 174 milioni per i forestali e la
norma che aumenta le ore di lavoro
fino a un massimo di 36 settimanali,
e dunque, il sussidio, di oltre 3.500
precari Asu impegnati nei beni cul-
turali e negli enti locali, esclusi quel-
li del privato sociale. Il governo però
è andato sotto su due sub-emenda-
menti delle opposizioni che hanno
costretto il governo, che aveva e-
spresso parere contrario così come
la commissione Bilancio, a stanziare
i fondi non solo per il 2023 ma anche
per il 2024 e il 2025 per gli Asu dei

beni culturali e per quelli enti locali.
Il primo sub-emendamento ha avu-
to 29 voti a favore e 26 contrari, il se-
condo 31 a favore e 30 contro. In se-
rata l’Ars ha approvato l’articolo 1
che riguarda le assegnazioni finan-
ziarie ai Comuni ai Liberi consorzi e
alle Città metropolitane. Via libera
invece nel corso della giornata alla
norma «misure di sostegno all’occu-
pazione» che prevede un contributo
massimo di 30mila euro nel triennio
2023-25 alle imprese, incluse le pic-
cole e medie, con una unità produtti-
va in Sicilia per ciascun lavoratore
contrattualizzato. Governo bocciato
con voto segreto (35 contrari e 31 fa-
vorevoli) sul voto che prevedeva 500
mila euro per consulenze e incarichi
al Dipartimento Energia e rifiuti ma
vede la luce invece l’articolo che as-
segna 200 milioni di euro per il fon-
do di progettazione, «che assicurerà
- ha ricordato l’assessore regionale
alle Infrastrutture Alessandro Aricò
- nei tempi imposti dai vari pro-
grammi di spesa extraregionali, il
pieno utilizzo di tutte le risorse co-
munitarie e nazionali destinate a in-
vestimenti in Sicilia». l

CRACOLICI: «RISCHIAMO UN ALTRO CASO CANNES
SU JAZZ E BELLINI PORTO LE CARTE IN PROCURA»

Per il presidente dell’Antimafia regionale Antonello Cracolici (Pd) ci
sono due finanziamenti dell’assessorato al Turismo della Regione
siciliana che rischiano di diventare un caso per il governo Schifani,
come quello di Cannes. Si tratta delle risorse pubbliche raddoppiate
per la manifestazione «Sicilia Jazz Festival» da un milione di euro nel
2022 a due milioni per quest’anno, e per le “Celebrazioni Belliniane»
con uno stanziamento lievitato da 2 a 3 milioni di euro. Cracolici l’ha
denunciato in apertura della seduta di ieri. Con questi ulteriori due
finanziamenti dell’assessorato al Turismo, per un totale di cinque
milioni di euro, rischiamo di essere di fronte a ‘Cannes 2’ - ha detto
Cracolici - Il governo regionale deve vigilare, non può poi dire ‘non ne
sapevamo nullà perché sorgerebbe il sospetto di una tacita
complicità». Cracolici ha presentato un interrogazione parlamentare,
firmata dagli altri deputati regionali del gruppo Pd. «Vi comunico che
porterò questa interrogazione in procura a Palermo», ha poi
aggiunto il presidente dell’Antimafia siciliana» lamentando il
raddoppio dei costi da un’edizione all’altra.


